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Il carcere di Turi 

Gli ultimi anni 
L'epilogo di un dramma che si è consumato tra continue sofferenze - « La mente rimane lucida, ma le energie lo ab
bandonano a poco a poco» - Un documento inedito: Gramsci chiede di poter raggiungere la moglie e i figli in URSS 
quando avrà riacquistato la libertà piena - II messaggio politico al partito pochi giorni prima della morte 

di Paolo Spriano 

L 9 ULTIMA volta che i compagni 
del partito vedono Gramsci è- alla 

line di novembre del 193'". Sono incon
tri molto fuggevoli. come due t flash > 
fotografici. Gramsci è in transito nel 
carcere di Ci\ ita vecchia: arriva da 
Turi di Bari, naturalmente sotto .scorta 
dei carabinieri, ed è diretto alla cli
nica del dottor C'inumano di Formia. 
sempre in stato di detenzione. Qual
cuno lo intravede, mentre va in infer
meria. «-che camminava curvo con tre 
sccond.ni radente il muro ». E" Ferruc
cio Rigamonti di .Milano, condannato 
a Ut anni. Kigumuiti toma nel came-
rone dove sono gii altri compari: , li 
avverte. Il giorno dopi), a l l e i ne a Gio
vanni C'arcano e Giiisepjie Piane/za. 
due compagni piemontesi. Ripamonti 
marca visita. % disponendoci m molo 
che Piane/za polene salutare d ram 
sci a nome di tutti. La manovra ini 
sci — race» .itera più di quarant'anm 
dopo Iligamc-Hi a uni n.pote d: Grani 
.'-ci - : ajK-rto Io .-ijoriclluio d<-ìia iel
la. mentre n 11 intraic lavatilo i - n o n 
dmi. Piani/ /a urlò: "ciau. Toni'.". Nmi 
potè dire di più p»celie gli -i e.M b a 
cata l.« goI«i •» \edere (Ir.un-u .-tirata
lo sul letto, qua-.! in-on-ib.'e al salalo. 
('omprendemmo che si avvicinava la 
fine* i l ) . 

Da Formia a Roma 
Col 7 dicembre del I9.«. ternn.ia il 

lomjK). per (ìram-i i. deli.'. incarcera 
zione vera e propria in una cella di 
penitcn/iar:o — ; s t :u an i ; che ha.ino 
minato la Mia -al.i'c e il >u«i -.-ti aia 
nervoso tino ali'.rroparabii-- — ma nan 
finisce la condizione d. ro-lu-o. La d i 
nica di Kornn.i è a--ai p....o attrezzata 
e la sorveglianza e-cri itala -al nm 
dannato co-itinu-i. adulante . Su que
sto punto, co-i io:ne sulla gravità delle 
condizioni di .salvilo del ]~- >.Mi:cro. non 
è a credere che la tradizione orale di 
partito calchi le t.iite. I.e tc-timon.an 
ze di Gram-ci .-te—o. di Tatiana, la 
cognata che lo t« —i-to da v.cino a For-
nna. delle fonti di p>l.za. sono a.—o-
lutamenìe univoche A I / I . -i deve dire 
che la -orvegìianza JMIIZ c-ca aum-*n-
terà nei urini: me-: de! li'35. proprio 
allorquando (Jr.iin-.i iia o'.tcna'.o i'r.iai 
monte io -tata- » d.'l'a ; 'ÌCTX.Ì io.\i.-
noiiale. l.'diiiKi prole—«»,- Sraffa. re 
fidente in 'ngii.ltorra. a Cair.'y.-.lgo 
(che va a trovarlo a Forai.a nel gon 
naio del 19:'»), viene ;\nl nato ;i tatti 
ì -uoi spostamenti non .''ijvn.i al d. 
qua della front»ra. e eo-i Taf.-.na 
Sohuoht. s.a quando e—a e a Roma 
che quando -: reca a Forma. Dalle 
di-po-iz.ioiv. impartit.* da! n. e folto di 
Littoria via Latina di oggi» .-: ricava 
che di::* agenti .ti borgiv-o. «con b; 
r ie le t ta ' , re-tano iv'.ii i-V:.ii dall'ai 
ba al tramonto, altreitan--. * ar.ibi:veri 
dal tramonto all'alba. nieivre una pat 
tuglia della mihz.a fa -erv z o pernia 
nome nella stazione fer.-ov.ana. prò 
pr:o por a—ìeuraro la vig.I.mza pai 
assidua, e quattro agenti < c:ch.-ti » -i 
aggirano nei prò.--1 <-on 1 compito di 

sorvegliare anche. porto. < le i m 

barcazioni -o-petto» t2>. 
La polizia tome una fuga di C-am 

«ci a quanto -i n i ava da uà fono 
gromma spedito <L\ Roniì al que-tore 
di Littoria del 12 febbraio nel 1935. \ i 
si leggo: r E ' stato riferito a qin.-to 
ufficiò di PS che la nota Soliueht Ta 
nana di Apollo, durante la permanen 
za a Formia. abbia pro-o accordi col 
cognato, ex deputato Gram-ci. por ten 
taro la di lui fuga che pare progettata 
e finanziata da elementi residenti a 
New York » l3). Sono informazioni » fi
duciario » destituito di oca. fondameli 
tot non vi è nes-un progetto del cenere 

p Gramsci non è neppure in grado di 
muoversi da solo. ma. intanto, le < in
formazioni » assunte dalla PS. che sia-
no o meno un pretesto, fanno si che 
Gramsci veda respinta la sua richie
sta di poter trasferirsi, sempre come 
- libero vigilato ». dalla clinica di For
mio a quella di Fiesole, « Poggio se 
reno •>. por malattie nervose. « Resti a 
Formia ». si risamele il 6 maggio 1935 
da parte della direzione generale di 
polizia proprio perché il questore di 
Firenze ha fatto notare che a Fiesole 
* .sarebbe necessaria permanenza di 
quattro agenti giorno e notte per il 
servizio intento, atte.-a la conforma
zione della villa la quale ha diver.se 
u-c.te >; più due agenti all'esterno. Do-
|hi una nuova istanza di Gramsci, il 
19 luglio del 1!M.>. il capo della polizia 
Bocchini dispone che si controlli quale 
nhra clinica •* si presti a una più of-
licicc vigilanza»: il 20 agosto, il que
store di Roma comunica che ha .scelto 
la cimici v Qui-isana :> e dis*>o5to di 
assegnarvi a guardia del «-vigilato» 
due amati per turno. Il 23 agosto. 
Grani-. ; accompagnato da un -aiuta 
IVI. da un commissario di PS. duo 
.igt.it.. e T.tt.ana. -i tra-teri-co alla 
• ! n:ca romana. Il 31 agosto r.cevv una 
nuova vi-ita di S zaffa 

Il |>o*\odo di Formia — un anno e 
nove mesi — n >a è staio affatto la li 
ne del Iii-igo tuiriel i-i < >u Gram-c. è 
entralo o : i il MÌO arre.-to del novelli 
lue dei l!'2(i: è un periodo doloroso di 
ultevoro deperirne cito dell'organismo in 
c i , l'insonnia resta il tormento prin
cipale. a parte alti o ha.—i delle sue 
tondi/ioni generali psicofisiche. In tut
to il 19*4 si avverto la tensione del 
pr.gr-iiero per Kobettivo della libertà 
toiidizinna'o. obiettivo eh'- raggiunge 
in ottobre ma « iie non muta di molto 
il • 'Vg'mo cari orane» » a cui era >ot-
to;>»-to proiodentemente. Dai pochi 
i eiini i ho cono-ciamo. dallo lettere del 
la cognata a Piero Sraffa, sappiamo che 
egli -i .-ente sempre - al d: q.ia del 
maro .-. Il 14 maggio UHI. Antonio ha 
detto a Tania, m un momento di (-ar-
ticoiare scoraimuto: - Verlrai O.K* (in
dia a fin.ro male -. II 211 ago-to Ta
tiana .scrive che < Nino è debole, ron 
è in grado d. camminare qua.-i affatto 
ne] giardino -. 

rontinu.i a lavorare Gram-c: nel pe
riodo ci; Formia'.' Si. o lo -ì pjò oggi 
controllare m •. iuta mento a'traver.-o la 
m.rabile edizione critica dei Quaderni 
carata <IA Yalent.no Gerratana. Ma e 
.o -te--o Gc.-.-cit.ina <\\ì avvertirci » li-. 
.lì qao-ta ultinva fa-e d. -to-ara — » ;«• 
-. arro-ta e nnnmiic. «.o-nun.jao. no; 
nr.mi me-; del l'.'.i5 — (>ram.-ci nm 
va o'i'.v cor:: l.ni.t: * lì lavoro prova 
.ente con-.-te nei riprendere lo noie 
.-par-e nei divor.-i quaderni mi-velia 
noi... Nella naova -te.sura le mite sor.o 
a voito r.olaborato. con qualche ag 
giornamonto. sulla ba-e •!: niwve lot 
taro o d: nuovi dati avqu.-it:. ma pai 
-pos-o ,-ono soltanto n p r e ^ alla ' t t 
torà, come in una .-empi ce cop.atura 
•m\cinica. I momeati n.i'i croafvi -orv 
tor-e n»a-eg.iati in alcisie noto agc.un 
te noi quaderni del periodo nrect\icn 
te (4). 

Qu: torns opportuni'» aco» pnare a una 
quo.-:tono ohi* e: si e* posti spes<o: che 
-app:amo della reazione ;mmed<ata di 
(«•amsci a quanto sta .-uccodendo nel 
- mondo grande e terrib.Ie >, m questi 
anni cruciali, dal 1934 al 1937. che van 
no dalla pre.-a del potere di Hitler in 
Gcnr..',.r.ìr. sii "impresa etiopico musso-
liniarui. dalla vittoria del Fronte popò 
lare in Francia allo scoppio della guer
ra civile in Spagna, dal successo del 
primo piano quinquennole sovietico al 
i'imz.o dello più clamoroso repressioni 
staliniano, dall'assassinio di Kirov al 
primo processo di Mosca, quello con
tro Zinoviev e Kamenev? Diremo più 
avanti dell'ultimo messaggio politico di 
Gramsci al partito trasme.-so un mese 
prima della morte. Per il resto, si vagola 
davvero nel buio. L'unica persona in 

grado di rispondere a simili quesiti. 
Piero Sraffa, da noi in più di un'oc
casione interpellato, ci disse sempre 
che Gramsci evitava di pronunciarsi 
apertamente su tutta una serie di pro
blemi scottanti, in particolare su quel
li che concernevano la lotta politica in 
corso in URSS, preferendo ascoltare 
che non esprimere giudizi. D'altro can
to. c'è appena un barlume nei Qua
derni — ce Io segnalo Gerratana —; 
alcune allusioni contenute in una nota. 
completata nel marzo aprile del 1935. 
possono riferirsi ad avvenimenti sovie
tici. presumibilmente agli arresti ope
rati e alle incriminazioni, per il mo
mento « ideologiche ->, che coinvolgono 
gli oxospo-ient! delle opposizioni in 
l'RSS dopo la morie di Kirov (1 ' di
cembre 1!K<4). segretario dell'organiz
zazione di partito di Ixtiingrado. Quan
do -i va JHTÒ a guardare questi capo 
versi, si hanno due impressioni nettis
sime: la prima è che con essi, cosi 
corno con i cenni precedenti al « par
lamentarismo nero •*, ci si trova di fron
te a riferimenti -s enigmatici ». quasi 
valenti por ogni .situazione in cui open 
U'i 'X'terc dittator.ale. la seconda e 
che la tendenza di Gram-c: sia quella 
di storicizzarli in -cn-<» g.ti-tificazioni-
sta Se guardiamo, rifatti, il paragra
fo che Gerratana ci -egna'a come da
tabile ai pruni mesi del 1!'35. ci accor
giamo che Gram-ci trova del tutto na
turalo che vengano scoperte contro chi 
è stato individuato quale « transfuga 
o traditore* le malefatte che prima pa
reva si ignorassero. Tutta una serie di 
fatti passati — osserva Gramsci — può 
essere illuminata da un altro fatto in 
modo incontrovertibile (5). 

«Occorre resistere» 
Siamo nel 1*J3.5. non nel 11)36. i nw 

stnio-: processi di Mo.-ca non sono an
cora uicom.nciat:. K -u di e--;, ci d:--e 
'-'.•affa. Granisci evitava di pronuncia
re un giudizio: somma;. io:i era. m 
linea di prmcip.o. d'accordo che le con-
fo---:oni fas-oro ritenute prove a car.co 
degli impalati. Ma quel .silenzio, e que
sti conni precedenti, mo-fano anche 
corco non abbia alcun fondamento so! 
levitare in propo-ito i tosti sramscian. 
por fargli assumere pò- z:om e giu-
d.zi che egl; — fermo -o.-tanz.a!mente 
alia esperienza .-tonoa deg'i Ann; Viti-
t. — non ha ma. c-pro--i E", piatto 
-to. all'interno d; qael «- giu-tificazo 
n-ino * e ne va ricercata ;i.*":-p raz-.-r.-. 
i vi;rar:a al do-ima: -mo. p-cciio (Jrani 
-.•: ammari.-ic p ù di w:i i vol'a ne'ie 
-no note i ho e orti- defor*n.i/-oai do: 
ieiV.ral.-mo demo.ra tco . ciol rap:>>rto 
dialettico tra governali e govirn.ititi. 
-ano la >p.c\ doi'ei >conp:o d: contra.-ti 
-ociab profondi, d. una carenza d; * e 
gomonia » nella direziono e :TeU:va. Ma 
-ino discorsi da approfon1.ro in un 
nxite^sto di riflessioni onì a^i):e. quelli. 
i"r>.̂  ci è fornito infatti dall'insieme del 
la grande opera dei Quaderni. Quando 
torn.arrw a eh narei .-Jgi: ult.mi dram 
matii. anni del -uo autore, vale quel 
lo che Gerratana ci ricorda por tutto 
f per.odiì di Formia: * ìa mente r.ma 
r^ lucida, ma le .-uè energie Io ab 
bandonano a poco a poco*. 

Con la fine del 1934. anzi già nel cor 
-o di quell'anno, non risulta che Gram 
.-ci confidi più in una libertà imminente 
che possa avvenire attraverso un di
retto intervento del governo sovietico. 
come sperava ardentemente nel 1933 
Xon se ne fa parola né nel carteggio 
tra Tania e Sraffa né in altri docu
menti di partito. Ma bisogna aggiun
gere che Gramsci non mostra neppu
re più una insofferenza, o un timore, 
per i contraccolpi repressivi che pos
sano venire a lui dalla grande cam
pagna. in corso di sviluppo all'estero, 
per la causa della sua liberazione. L'u
nico cenno che egli vi faccia è commo
vente e indicativo ma è un riferimento 

tardo, data del novembre del 1935. Lo 
si trova in una sua lettera allo mo
glie. Antonio risponde qui a Julca che 
gli ha raccontato come il loro secon
dogenito Giuliano, il quale ha nove an
ni. voglia sapere tutto de! padre lon
tano. Giuliano ha visto il ritratto di 
lui campeggiare nel parco Gorki di Mo
sca e fa tante domande alla madre. 
Gramsci è ormai un simbolo, una ban
diera per il comunismo internazionale, 
proprio mentre si opre la grande sta
gione dei fronti pojwlan. Con gli altri 
combattenti comunisti prigionieri dei 
regimi fascisti, il tedesco Thaelmann 
e l'ungherese Rakosi. Gramsci è ricor
dato da Pieck nel discorso inaugurale 
(25 luglio) del VII congresso dell'Inter
nazionale. Î e sue fotografìe, la storia 
dei suoi patimenti in carcere, vengono 
largamente popola rizzate. Gramsci lo 
intuisce cosi e il tenero pensiero del 
figlio, attonito davanti alla immagine 
di un padre che non ha mai visto, gli 
detta parole affettuose alla moglie. Vi 
ritroviamo quell'accento di stoicismo e 
di fermezza che era il suo nelle let
tere dei primi anni di carcere. Dice a 
Giulia: «Carissima, quando penso a 
tutte queste cose, e a ciò che la vo
stra vita, da tanti anni (quasi un quar
to della mia esistenza e p:ù di un quar
to della tua) si svolgo cosi staccata 
dalla mia. non mi sento molto allegro. 
Kppu<*e occorre resistere, tener duro. 
cercare di acquistare forza. D'altron
de. ciò che è accaduto, non era del 
tutto imprevedibile: tu. che ricordi tan
te cose del passato, ricordi quando ti 
dicevo che " andavo alla guerra "? Xon 
era forse molto serio da parte mia ma 
era il vero e in realtà così io sentivo. 
E ti volevo mollo, molto bene. Sii forte 
e fa di tutto per star meglio. Ti ab
braccio teneramente con i nostri ra
gazzi, Antonio h (6). 

Proprio quando più intima e insie
me fievole -i fa la voce di Gram.-ci. 
Io cu: energie superstiti sono tutte vol
te ad -i acquistare forza > un d.cembre 
Gramsci scongiura Julca. accoratamen
te. di raggiungerlo in Italia >. il suo 
nome. la sua esperienza politica, la 
-uà figura di d.r:gento e di maestro. 
vengono evocati ne; giornali dell'emi
grazione o nello riunioni antifasciste. 
anzitutto in Franca , con toni nuovi. 
c»>o una partecipazione d. ma--a -: 
unificativa. Non può stup.ro che il fé 
nomeno ; . inq.iacirj nello novità seno 
rah de! 1934 'X5. Se nel 19-13 le dram 
maliche notiz.i- sub:!» d.ffa-es: su uri 
Grain.-ii monb-ndo avi_vai.o -t molato 
.ina ;jr.ma .uitaz ««io e di rancia, .r. 
oro.no e-iri mamente .-par~o. la e.ìin 
p.ig.n.i p-.r la i;b-.raz.oai d; Gram-e: 
ìa a--unto nei 1934 majgore v.gorc e 
dnip.e-zza, a!.miniata da .iraudì mtol 
vttuali di nxvratic: — m pn.aa fila 
Roma:n Rollarvi — e \ÌA cominciato 
altresì ad andare al di là di un r.-
imarno generico a una v.ttima illustro 
dei fasc-mo àa -alvare. Si cerca d; 
individuare meglio la figura di Gram 
-ci combattente o intellettuale pr.ma 
della cattiv.tà. La d.-cuss.one ha in 
ve.-tito gli -tes-; comunisti, e non a 
ia-o ciò è avvenuto nello scorcio fi 
naie della v.olonta contrapposizione a; 
-oetaI..sti e a'io altre formazioni «nii-
f a-ciste, quella che si riassume noli' 
invettiva del «social-fasci-mov 

Il caso cui ci riferiamo è curioso per 
vari versi. Si tratta di un articolo di 
un giovane militante di partito ne'l'e 
migrazione. Nicolo Potenza, scr.tto per 
il settimanale comunista d.ffuso a Pa 
ngi (che. per evitare i sequestri, cam 
bia testata ogni due o tre mesi). L'au 
tore. con parole molto semplici, evoca 
il ricordo di una riunione tenutasi die 
oi anni prima a Roma — nel 1924. dun 
que — tra studenti e onerai, a cui ave-
va partecipato Gramsci. Potenza dà 
un'immagine viva di quello che — scri
ve — noi giovani comunisti conside
ravamo < il capo, staccato nettamen
te da tutti gli altri». Ricorda che un 
compagno, sapendo Gramsci un gran 

fumatore, gli aveva comprato un pac
chetto di « non so che sigarette rare *. 
e che Antonio, dopo averne Assaggiate 
senza entusiasmo due o tre, tornò alle 
sue predilette « Macedonia ». Il trat
teggio umano e politico che Potenza 
delinea è quello che poi ci è divenuto 
familiare attraverso i ricordi di tanti 
operai: il Gramsci che sa ascoltare gli 
altri, i compagni più semplici, il Gram
sci € maieutico >: «Se si discuteva di 
un gruppo di fatti definito, Gramsci 
lo esaminava nei suoi vari aspetti, nel
le varie fasi, nelle varie relozioni con 
altri fatti, nei suoi sviluppi fino a ve
derlo e a farcelo vedere in piena lu
ce... Se la conversazione non aveva un 
argomento obbligato, egli si lasciava 
volentieri portare dulie nostre doman 
de... e nel corso del ragionamento i>o-
neva egli stesso problemi nuovi...» (7). 

Una polemica 
L'autore dell'articolo lancia anche 

qualche frecciata contro lo schemati
smo imperante: * Granisci non espri
meva mai un solo giudizio spicciativo: 
mai la conclusione messa avanti alla 
presentazione dei fatti, o sostituita ad 
e-si ... Ogni cosa era vi-ta nella sua 
luce reale, nella sua necessità storica. 
K per i fatti non sufficientemente stu
diati egli non esitava a dire che biso
gnava riservare il giudizio ... Antonio 
Gramsci era, insomma, esattamente 
l'opposto di quei luminari che capisco 
no tutto a volo e sparano idee-sintesi 
come raffiche di mitragliatrici >. L'im
magine eterodossa data da Potenza 
viene subito corretta, in un numero 
successivo del giornale, da una « pò 
-tilla > redazionale, che vuole rimet
tere le cose a posto. Vi si logge che 
Potenza ha co-i inteso contrapporre 
Gramsci al partito, poiché i luminari. 
contro i quali muove in lotta l'autore 
dell'apologia gramsciana, sono, ni rea! 
la. -ci dir.genti del partito e dell'In 
ternaz.onale ». (8) L'a-petto essenziale 
di Gramsci — s: rammenta — é cin
edi era uomo di partito, era il capo: 
* senza il partito Gramsci è un'altra 
co-a. non ci interessa più ». I-i con 
cezione che Potenza ha del dir.gente 
comunista sarebbe dunque una con 
lezione liberalo, mentre il partito è d: 
retto d.ì un Coni.tato centrale e nes 
.-.in compagno * può elaborare da -é 
!e ospcr.cnze polita he ... II povero Po 
icn/a. .-evorami nte ridargli.to. s: fa 
l'autocnt.ca e trova il modo d; d.n 
i io è caduto :n irroro Corto, f d r am 
-ci è :1 cavi della cia--e opira a p i r 
eie v il capo del part . toi . Pere o 
aggiunge — s: tratta di lottare non «olo 
-ontro il fa.-e:-mo che imprig.ona An 
ton.o Gram-ci ma contro * il socalta 
seismo che vorrebbe assassinarlo con : 
-;:oi omaggi *! (9). 

I-a polcm.ca è sintomatica, sia per 
il contenuto che per la dj ta . Appena 
qualche mese dopo, con la nuova -voi 
ta cno porta nel luglio del 1934 ai pat 
to d'unità d'azione tra comun:-ti e so 
calisti. prima trance s,. pò:, sulla ste^ 
sa onda. :ta!ian.. gii attacch. al * so 
c.aIfa*C!-mo > cessano. Va però preci 
sato — poiché è sempre bone me-ttere 
. puntini sulle ì — che anche pruna del
la nuova grande svolta dei fronti pò 
polari. la campagna del Centro estero 
per Gramsci e capo del partito » è in 
te-nsiss.ma. Nel verbale di una riunione-
dei 7 marzo 1934. a cui partecipano To 
gliatti. Longo. Berti. Marcucci. Di 
Vittorio. Dozza e Ciufoli. si legge: « S: 
approvano una sene di misure per la 
direzione e la intensificazione della 
campagna Gramsci » (10). Ci si rivolge 
anche ai compagni all'interno del pae
se dando, ad esempio, la parola d'or
dine di scrivere sulla scheda eletto
rale che deve sancire il < si > plebisci-

(Segue a pagina 6) 
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Le tappe 
della sua vita 

1891 22 gennaio. Antonio Gramsci nasce ad Ales (U Francesco e da 
Giuseppina Marcias, quarto di sette figli. 

1894 La famiglia Gramsci si trasferisce a Sorgono (Nuoro). Antonio 
è di salute delicata. Frequenta le .scuole elementari a Glularza. 
Conseguita la licenza, è costretto por lo difficili condizioni econo
miche della famiglia a lavorare per duo anni pre-so l'ufficio del 
catasto e a studiare privatamente. 

11' Frequenta le ultime tre elas.si ginnasiali a Santu Lu.-surgui 
i!( Ottenuta la licenza ginnasiale a Oristano, si ì.sciwo a! liceo Det-

•on di Cagliari. Vivo col fratello Gennaro, contabile alla fabbrica 
lei ghiaccio, cassiere della Camera del lavoro e poi segretario 
lolla sezione swial.-ta 

1.' l'on.segiie la licenza liceale. \ Mita una l»or.-a di .studio. .-> iscrive 
alla facoltà di lettere' dell'università di Torino. 

191 Noi primi mesi di v.ta studentesca vive isolato e in gravi dill'u-ohà 
materiali. Si intere-.-a agli .studi di glottologia e .svolge ricerche 
sul dialetto sardo. Insieme a Togliatti svolge anche una ricerca 
-villa struttura .sociale della Sardegna: ha .tnzio la Ux\» amicizia. 

1913 Si applica a una intensa vita di studio anche se le precario con 
dizioni di salute non gli con.sentoiio di dare gli osami. Stabilisce 
ì primi contatti col movimento socialista tonno*e e coll.ilvira al 
• Grido del popolo ... 

1!' Nell'inverno 1914 13 .segue il corso di filosofia teoretica di \ Pa
store. Il 12 aprde si pro-onta all'esame di letteratura italiana. 
Da quel momento abbandona l'università. Riprendo la collabora
zione al <̂  Grido del popolo v o nel dicembre 1915 entra a far pano 
della redazione torinese dell'-i Avanti! -». 

191t' Si impegna in una intensa attività giornalistica come cronista tea
trale. estensore di note di costume e polemista nella rubrica « Sotto 
la Molo» dell'-s Avanti! >. 

1917 Cura il numero unico de * I_i città futura . In settembre diventa 
segretario della commissione esecutiva provvisoria dello sezione 
socialista di Torino. Dirige -s II grido del popolo v. 

191K In ottobre cessa le pubblicazioni * Il grido del popolo > e il 5 di-
oemlx-e esce il pruno numero dell'^ Avanti! * edizione torinese: 
redattore capo O. Pastore, redattori Gram-ci. Togliatti. A. Leo-
netti. Leo Gaietto. 

1919 In febbraio '! quindicinale di P. Gobetti -* Energie novo^ pubblica 
il suo orticolo «Stato e sovranità >. In aprilo Gramsci svolge una 
efficace propaganda socialista tra i soldati della Irrigata Sassari 
inviati a Torino con compiti di ordino pubblico. Con Tasca. Ter
racini e Togliatti decide di dar vita alla rassegna settimanale di 
cultura socialista «Ordine nuovo». Il primo numero esce il 1° 
maggio. 

1920 Gramsci viene rieletto assieme a Togliatti nella commissione ese
cutiva torinese del PSI. Il 27 marzo IV Ordine nuovo * pubblica il 
manifesto Per il congresso dei consigli di fubliricu. A'/li o/vreii 
e contadini di tutta Italia. Il 28 marzo gli industriali torinesi pro
clamano la serrata col pretesto dello .sciopero dello lancette. Il 
13 aprile viene proclamato lo .-.oiojxro generalo che •! 24 si esau
risce con la sostanziale vittoria degli industriali. In settembre 
Gramsci partecipo al movimento per l'occupaz.one delle fabbriche 
e si reca anche a Milano. In ottobre si adopera per la fusione 
dei diversi gruppi (astensionista, comunista elezionista e di «edu
cazione comunista s>) della sezione torinese del PSI e iti novembre 
partecipa al congresso di Imola durante il quale si costituisco 
ufficialmente la frazione comunista del PSI. In dicembre si reca 
a Ghilarza per la morte della sorella Emma. E-co l'ultimo numero 
dell'*Ordine nuovo» settimanale. L'edizione torinese dell\ Avan
ti! » ne assume lo testata e la direzione elei nuovo quotidiano 

* L'Ordine nuovo * — organo dei comunisti torinesi — è affidata 
a Gramsci. 

1921 II 1° gennaio esce il primo numero del nuovo quotidiano. La cri
tica teatrale viene affidata a Piero Golietti. 11 21 gennaio al XVII 
congresso del PSI o Livorno i delegati della frazione comunista 
deliberano la costituzione del Partito comunista d'It.tlia - Sezione 
della IH Internazionale. Gramsci fa parte del comitato centrale. 

1922 20 24 marzo. Gramsci partecipa al II congresso-(!„•!• pgT. che ap
prova a grande maggioranza le cosiddette * tesi di Roma r.. Viene 
designato a rappresentare il partito noi comitato esecutivo del-
nnternaz.one comunista. Parte por l'URSS in maggio in condizioni 
di salute precario, e arriva a Mosca il 23 giugno. Partecipa alla 
II conferenza dell'esecutivo allargato dell'Internazionale coniun.-
sta. Dopo la conferenza viene ricoverato per alcuni mesi nella 
casa di cura ' Serebrjanyi bor *• dove in settembre conosce Giulia 
Schucht. 28 ottobre: marcia su Roma e presa del potere da parte 
dei fascisti. Di fatto il PCd'I entra nell'illegalità. 

1923 Gramsci è ancora a Mosca e il 3 dicembre viene inviato a Vienna 
dove ha il compito di mantenere i collegamenti tra il partito ita
liano e gli altri partiti comunisti europei. 

1924 II 12 febbraio esce a Milano il primo numero de « l'Unità * e il 1° 
marzo a Roma il primo numero del quindicinale « L'Ordine nuo
vo». terza serie, preparato in gran parte da Granisci. Eletto de
putato nella circoscnzione del Veneto, il 12 maggio rientra in 
Italia dt'po due anni di assenza. In giugno si trasferisce a Roma. 
Dopo il delitto M.itteotti. in giugno. Gram-ci partecipa alle riu
nioni dolio opposizioni parlamenta»-: e pro;»ne iri appello allo 
masse e Io sciopero generale politico. Nelle stt t .mane seguenti 
conduce una campagna contro la passività e il legalitarisino del 
l'Aventino e por l'unità di tutte le forzo operaie. In agosto la fra
zione dei * terzmtcrnazionalisti .> si scioglie e confluisce nel PCd'I. 
Gramsci é segretario generale de! partito. A Mosca Giulia dà alla 
luce il loro primo bambino: Delio. 

IJ2. In marzo si reca a Mosca per la V so-.-ione dell'esecutivo allar
gato dell'IC. Poloni zza contro il i comitato d'intesa » costituitosi 
attorno a Bordiga fino al suo scioglimento (luglio). Elabora, in 
collaborazione coi Togliatti, le tesi per il III congresso. 

192- Gennaio: al congresso di Lione. Gramsci svolge la relazione sulla 
situazione politica generale. Giulia, che è in attesa di un altro 
bambino, parte per Mosca dove nasce Giuliane». Nel mese di ot
tobre stende il .-aggio .4.'CM*ÌÌ temi della qiu^tionc meridionale. 
Si rifiuta di allontanarsi dall'Italia, nonostante le insistenze della 
direzione del partito. Viene arre-tato 1*3 novembre e rinchiuso a 
Regina Coeli in i.-olanunto a-soluto. Viene as-egnato por cinque 
anni al contino eli polizia. Il 7 d.cembre giungo all'isola di Ust'ca 
dove abita m una ca-a pr.vat.i eoa llorei.ga e altri compagni e 
organizza una scuola tra ; confinat'. 

l'.Ci li 14 gennaio il tribunale mil.tare d; Milano -pcca un mandato di 
iattura contro Granisci. Il 2') gennaio Granisci lascia Ustica d.-
re^tto alle carceri di Milano: il viaggio dura 19 g.orni. 

192' L'11 maggio parte por ROTTI in vagone cellulare insieme con altri 
compagni tra i quali Terracini. Il g.orno seguente è rinchiuso a 
Regina Codi. Il 28 maggio n.zia il processo e il 4 giugno Gramsci 
v one condannato a 20 anni. 4 mc-s; e 5 giorni di reclusione. Poi
ché soffre d. uricem.a cronica v.one destinato ella Casa penale 
speviale di Turi d; Rari. La-eia Roma in traduzione ordinaria e 
i! viaggo dor i dada., g a m i . In dicembre Gram-ci è colpito da 
un gravo attacco di uricemia. 

i: Ottiene il ponw--a di scrive.re ;a cella. L'R febbraio cornine-.a a 
-tendere noto e appiriti nel pr.mo dei -Quaderni». R.cevc la vi 
s ta del fr.Uei'o Carlo e ha frequenti colloqui con Tatiana che in 
tanto si è tra-for.ta da Roma a Tari. 

I: In giugno riceve :n circcre n fra'eìlo Gennaro inv.ato da Togliatti 
acr nktterlo al corrente ->i. cont rar i interni al gruppo d.r;ge-nte 
del partito e -ull'e-smlsiono &. Lor i . i t i . Tre-sso e Ravazzoli. Verso 
la fine dell'anno arr .vaio a Turi alcuni compagni di partito (E. 
Tuili. E. Riboldi. A. Li-a. A. Scucchia, ecc.» che si uniscono e 
quelli già presenti nella casa eì. pena. Con tutti loro Gramsci in.zia 
un c e l o organici d; disc.iss «.ni. 
In a'go-to è colp.to da una gravo cri-i. 
Tatiana. ail";n-ap.ita d: Gr-im-u. pn.sen'a al capo col governo 
la richiesta perone venga v.- tato da un med.co di fiducia. 
I! 7 marzo ha una seconda gravo cri-. . I! 20 marzo viene visitoto 
n carcere dai profe.-sor Arcangeli il qaale scrivo uni dichiara-

z.one sal.e condizion; d- -aiuto d-1 pr.2 «nie.ro. Tale d chiarazione 
vene pubbl.caia da « l'Human té > o a Pana i si costituisce un 
comitato per la I.heraz.ono di Gram-ci e delle vittàne nel fascismo 
.1: cui fanno parte R. Roìiand. H. Barbus-e e altri intellettuali di 
fama internazionale. In luglio Gramsci chiede a Tatiana di av
viare la pratica per li suo trasferimento all'infermeria di un altro 
carcere. In ottobre, viene accolta la richiesta e la polizia scegl.e 
-ome nuova dest.naz.one la cLn.ca del dottor Cusumano a For
mia. I 19 novembre Gramsci lascia Turi di Bari, transita dal 
carcere di Civitavecchia e g.unge a Formia il 7 dicembre. 

1! In luglio Gramsci r.nnova la domanda per essere trasferito ad 
altra clinica. All'estero riprende con vigore la campagna per la 
sua liberazione. In ottobre inoltra la domanda per la libertà 
condizionale che gli viene corxes-a il 25 ottobre. Chiede ancora il 
trasferimento ad altra clin.ca. ma solo il 25 agosto può lasciare 
Formia per essere ricoverato olla clinica Quisisana di Roma. 

U«i. In aprile scade il periodo della libertà condizionale e Gramsci è 
libero. Ma la sera del 25 ha una crisi improvvisa e fatale. E' 
colpito da emorragia cerebrale e muore due giorni dopo. 
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